
Art.21 

RIDUZIONI 

 

1. La tassa è ridotta del 20% limitatamente alla quota variabile, per le utenze domestiche servite 

da raccolta domiciliare che procedono direttamente al recupero della frazione organica e 

anche degli sfalci e delle potature, con formazione di compost riutilizzabile nella pratica 

agronomica. 

2. La riduzione della tassa di cui al precedente comma 1 è applicata su specifica richiesta da 

parte dei soggetti interessati, da trasmettere al Comune. Tale richiesta prevede l’esplicita 

rinuncia, da parte dei soggetti interessati, al servizio di raccolta della frazione organica 

(umida e del verde) e l’obbligatoria restituzione, al soggetto gestore del servizio, dei 

contenitori precedentemente utilizzati per il conferimento di tale frazione. 

3. In ambiti territoriali caratterizzati da unità abitative aventi prevalentemente spazi 

pertinenziali atti alla pratica del compostaggio domestico, è possibile non attivare uno 

specifico servizio di raccolta differenziata, ove ciò risponda a criteri di economicità, 

efficienza, efficacia e trasparenza. 

4. Solo per la particolare tipologia di utenze domestiche individuate nel precedente comma, il 

tributo è ridotto del 20% limitatamente alla quota variabile. La riduzione del tributo è 

applicata su specifica richiesta da parte dei soggetti interessati o d’ufficio dal Comune una 

volta verificatone il diritto. 

5. Per le utenze non stabilmente attive previste dall’art. 1 comma 659 della Legge 147/2013 la 

tassa è ridotta del 30% a condizione che le abitazioni siano tenute a disposizione da soggetti 

residenti, o iscritti all’A.I.R.E del Comune che abbiano dimora per più di 6 mesi all’anno 

all’estero, o in altro Comune italiano, e che vengano utilizzate nel corso dell’anno per una 

durata non superiore a 90 giorni e che nella dichiarazione il soggetto passivo dichiari di non 

cedere l’alloggio in locazione, in comodato o in uso gratuito. 

6. La tassa è ridotta del 30% per i locali, diversi dalle abitazioni, ed aree scoperte adibiti ad uso 

stagionale o ad uso non continuativo, ma ricorrente di cui al citato comma 659 della Legge 

147/2013. 

7. Il tributo si intende ridotto del 100%, ai sensi dell’art. 40 comma 3, per quelle unità 

immobiliari prive di mobili, suppellettili, macchinari e sprovviste di contratti attivi di 

fornitura dei servizi pubblici a rete. Per le utenze domestiche prive di arredo e mobilio e 

servite da utenze condominiali oppure da utenze comuni a più unità immobiliari (es. servizio 

idrico, servizio gas, servizio elettrico ...) per le quali non sia possibile la cessazione 



autonoma, il tributo s'intende ridotto allorché siano dimostrate le chiusure dei contratti di cui 

è possibile la cessazione autonoma. 

 La riduzione del tributo è applicata su specifica richiesta da parte dei soggetti interessati. 

 


